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Abstract. This article intends to present the educational experience in relation to the 
transition from the face-to-face education oriented to the writing and audiovisual pro-
duction to distance education, carried out during the lockdown in the winter 2020/21, 
due to the Covid-19 pandemic. The impossibility of carrying out the activity in pres-
ence has dictated unpublished conditions not only about the selection of the argu-
ments to be deepened, but also with reference to the different phases of video produc-
tion, which in this article is conceived as a form of epistemic writing, or an interweav-
ing of languages that allows children to express ideas, to represent their school and 
extrascolastic reality and to vary their way of observing and interpreting their existenc-
es. Due to the new circumstances, the project was adapted. However, it can be consid-
ered satisfactory, although the school was not yet ready to host types of remote train-
ing with the simultaneous presence of different classes. In this context, it was not easy 
to manage the process of involvement of the students. The atypical role of the teacher 
facilitator has led to an on time learning path, which has also provided for the creation 
of work groups with flexible activities, partly at school and partly at home.

Keywords: distance learning, videoeducation, pandemic.

Riassunto. Questo articolo intende riassumere l’esperienza didattica in relazione al 
passaggio dalla formazione orientata alla scrittura e realizzazione audiovisiva in pre-
senza a quella a distanza, realizzata durante il lockdown del 2020/2021, a causa della 
pandemia di Covid-19. L’impossibilità di svolgere l’attività in presenza ha dettato con-
dizioni inedite non solo circa la selezione degli argomenti da approfondire, ma anche 
in riferimento alle diverse fasi della produzione video, che in questo articolo concepia-
mo come forma di scrittura epistemica, ovvero un intreccio di linguaggi che consente 
ai ragazzi di esprimere idee, di rappresentare la loro realtà scolastica ed extrascolastica 
e di variare il loro modo di osservare ed interpretare le loro esistenze. Il progetto adat-
tato, considerate le difficoltà, si può considerare soddisfacente, nonostante la scuola1 

1 Scuola secondaria di primo grado “Pietro Canonica” dell’Istituto comprensivo “Centro storico” 
di Moncalieri (TO).



96 Stefano D’Antuono, Mauro Mola, Edoardo Nepote, Alberto Parola

non fosse ancora pronta ad ospitare tipologie di formazione a distanza con la presenza contemporanea di diverse classi. In tale con-
testo, non è stato agevole gestire il processo di coinvolgimento dei ragazzi. Il ruolo atipico dell’insegnante facilitatore ha determinato 
un percorso apprenditivo on time, che ha anche previsto la creazione di gruppi di lavoro con attività flessibili, in parte a scuola e in 
parte a casa.

Parole chiave: apprendimento a distanza, videoeducation, pandemia 

INTRODUZIONE

Dall’inizio della pandemia di Covid-19 le scuole ita-
liane, come in gran parte del resto del mondo, si sono 
trovate a dover modificare la gestione e la modalità di 
insegnamento (Iivari et al., 2020). La situazione è prose-
guita ad oltranza con una costante modalità a distanza, 
alternata da brevi periodi di lezioni in presenza, secon-
do anche quanto riportato dalla piattaforma dati Statista 
Research Department nel 2020 (Fig. 1).

Tra ottobre 2020 e gennaio 2021, il Centro di Ricer-
ca Cinedumedia2 dell’Università di Torino ha svolto 
attività di formazione all’audiovisivo rivolta a due clas-
si (una prima e una seconda) della Scuola secondaria di 
primo grado “Pietro Canonica” dell’Istituto comprensivo 
“Centro storico” di Moncalieri (TO). La cosiddetta fase 
2 della pandemia da Covid-19 ha costretto i formatori 
del Centro di ricerca a riprogettare il percorso formativo, 
modificando un approccio ormai consolidato in anni di 
attività.

2 Cinedumedia, Centro Interdipartimentale di Ricerca per il Cinema, 
l’Educazione e i Nuovi Media.

Il corso è stato strutturato in nove incontri, quattro 
di formazione e cinque di pratica, si è svolto interamente 
a distanza e si è sviluppato nell’arco di due mesi e mez-
zo complessivi. Ha coinvolto trenta studenti, tre docenti 
della scuola e tre formatori del Centro di ricerca. 

Dopo una panoramica, teorica e conoscitiva, sulle 
fasi di produzione e realizzazione di un prodotto audio-
visivo3 e un approfondimento riguardante le diverse 
forme audiovisive in relazione ai media (dal Cinema ai 
social), i ragazzi hanno progettato e successivamente 
realizzato un clip inedito e originale.

1. IL PERCORSO FORMATIVO

Le prime quattro lezioni del corso si sono focalizzate 
su: a) produzione audiovisiva, con identificazione di ruo-
li chiave e rispettive mansioni; b) introduzione alla sto-
ria e alla teoria del Cinema; c) scrittura per il Cinema e 
ruolo dello sceneggiatore; d) il video, da MTV ai social 
media. Questa parte del corso, prettamente teorica, è 
stata realizzata per mezzo di una condivisione in diretta 
di slide e contributi audiovisivi, alternati all’esposizione 
dei concetti fondamentali a cura del formatore. Il coin-
volgimento dei discenti è stato favorito da una modali-
tà didattica mirata a rendere le lezioni “meno noioso, per 
coinvolgerli attivamente” (Visco, 2019). Gli studenti sono 
stati incoraggiati a elaborare riflessioni legate ad argo-
menti di pop-culture mediante, laddove possibile, mate-
riali fotografici e audiovisivi vicini al loro immaginario, 
come si può notare nelle Fig. 2 e Fig. 3.

È da rilevare, innanzitutto, un potenziale pregio insi-
to nella modalità di lezione a distanza rispetto a quella 
in presenza: l’interazione con lo schermo. Esemplificare 
concetti mediante l’utilizzo di materiali audiovisivi forni-
sce al formatore possibilità pressoché infinite ed è indub-
biamente la modalità di lavoro ideale quando l’argomento 
della formazione è esso stesso legato all’audiovisivo. Data 
la sua importanza, diviene però rilevante la precisa con-
dizione dell’esperienza fruitiva: i materiali devono poter 
essere recepiti in modo comodo, rapido, con un adegua-

3 Elaborare un’idea, scrivere un soggetto, studiare delle inquadrature, 
realizzare, montare il tutto.

Figura 1. Percentuale di classi digitali per ogni regione itali-
ana durante il periodo di pandemia; sull’asse X le regioni italiane, 
sull’asse Y quante scuole sono state in grado di sostituire imme-
diatamente la lezione in presenza con quella a distanza (Statista 
Research Department, 2020). 
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to livello di qualità tecnica. Durante i corsi tenuti in pre-
senza, questa condizione ideale si ottiene ricreando una 
sorta di piccola sala cinematografica, equipaggiata di un 
catalogo di filmati e slide, disponibili in tempo reale. Non 
vi è dubbio che tale infrastruttura, seppur adattata allo 
spazio dell’aula scolastica, preveda un rilevante grado di 
complessità tecnologica. Inoltre, per la natura stessa del-
la fruizione cinematografica, all’aumentare del numero di 
spettatori corrisponde un proporzionale ingrandimento 
dello schermo, un potenziamento del sistema di diffusio-
ne del sonoro e un avanzamento tecnologico nel sistema 
di proiezione. La lezione a distanza, invece, consente ad 
ogni discente di recepire agevolmente il contenuto audio-
visivo sul proprio schermo, nella situazione fruitiva ide-
ale prevista dall’hardware in utilizzo, in relazione alle 
persone coinvolte, le quali si ritrovano a fruire di una 
sorta di lezione privata. Questa teorica potenzialità della 
formazione a distanza si è però scontrata, durante il cor-
so in oggetto, con due problematiche pratiche che meri-
tano un approfondimento: una di natura tecnica, l’altra 
di natura esperienziale. Innanzitutto, è vero che il grado 
di complessità tecnologica di una sala cinematografica 
è superiore a quello di una semplice comunicazione via 

pc o tablet, ma è anche vero che quest’ultima condizione, 
così diffusa nella società di oggi, non è priva di insidie. 
Occorre condividere ai partecipanti alcune conoscenze di 
specifiche funzioni degli strumenti per potersi connette-
re alla lezione (Tang et al., 2021), ma la fruizione ottima-
le della lezione da parte dei singoli è anche strettamente 
legata a una connessione a internet personale che dovreb-
be garantire stabilità e performance. Ciò purtroppo non 
è sempre possibile tra tutti gli alunni e questo genera 
problemi non solo legati al corretto apprendimento ma 
alla disuguaglianza che si viene a creare tra i compagni 
e che viene definita “disuguaglianza digitale” (González-
Betancor et al., 2021). Purtroppo, non tutti i discenti 
erano equipaggiati al meglio da questo punto di vista e 
ciò ha reso pressoché vana la fruizione dei materiali da 
parte di alcuni di loro, con l’ulteriore aggravante di per-
petuare la disuguaglianza tra i diversi soggetti sulla base 
della dotazione tecnologica domestica. In riferimento a 
tale problema, si deduce che l’incentivo alla formazione 
a distanza, giustificato dalle potenzialità sopra descritte, 
non può prescindere da un potenziamento delle infra-
strutture digitali: senza adeguati investimenti in ottica 
inclusiva il pilastro dell’uguaglianza di accesso alla for-
mazione rischia di essere in parte minato dalle differen-
ze socio-economiche dei soggetti coinvolti, come emer-
so dallo studio Istat, riportato dall’Unicef sull’Italia in 
relazione alla pandemia di Covid-19 (Mascheroni et al., 
2021). Questa problematica è particolarmente rilevante in 
un contesto di istruzione pubblica, in cui parità ed equità 
di trattamento sono condizioni fondamentali e irrinun-
ciabili, motivo per cui questa pandemia può essere con-
cepita come punto di partenza per sviluppare un sistema 
più equo e aiutare a combattere queste disuguaglianze 
(Beaunoyer et al., 2020).

La seconda problematica, insita nella ricezione 
dell’audiovisivo a distanza, riguarda la condivisione 
dell’esperienza fruitiva. Da un punto di vista di mera 
somministrazione di informazioni e concetti, non sus-
sistono grandi differenze tra la fruizione individuale 
e quella collettiva. È anche doveroso però far presente 
che qualunque tipo di formazione, quale che sia l’argo-
mento trattato, presenti dei non trascurabili aspetti di 
formazione alla socialità, alla collettività e alla vita in 
comunità (Monteduro, 2021), specialmente se indiriz-
zata a soggetti di giovane età. Condividere con i propri 
compagni la visione di un cortometraggio o di un estrat-
to di un film, in silenzio e al buio, in una condizione di 
prossimità fisica, costituisce un momento educativo che 
trascende (ed integra) la natura esemplificativa del mate-
riale fruito. Questa modalità contribuisce inoltre a favo-
rire una ricezione più attenta e coinvolta, talvolta venuta 
a mancare nell’interazione a distanza.

Figura 2. Riprese e post-produzione di alcune scene del film Justice 
League  di Snyder/Whedon (2017).

Figura 3. La scenografia del film Black Panther di Coogler (2018).
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In un corso che verte sulla realizzazione di audio-
visivi è fondamentale che il discente possa sperimenta-
re anche la condizione di spettatore. Per quanto la fru-
izione condivisa sia oggi minoritaria, è importante non 
dimenticarne le specificità e quindi non escluderla a pri-
ori dalla proposta formativa in ragione delle comodità 
della fruizione individuale.

2. LA PRATICA A DISTANZA

La seconda parte del corso, di natura pratica, si è 
focalizzata sulla stesura del soggetto del video, sull’idea-
zione e la realizzazione delle riprese e sulla post-produ-
zione. Se nelle lezioni teoriche era stato possibile sfruttare 
appieno i pregi della videolezione, rapportandosi con gli 
ascoltatori in modo chiaro e diretto (Bao, 2020) e crean-
do dinamiche in grado di coinvolgere il più possibile gli 
studenti (Chiu, 2021), la parte pratica del corso ha invece 
reso evidente come la mancanza di una stanza fisica per 
la formazione, allestita ad hoc, abbia influito sull’organiz-
zazione generale del lavoro, strutturato come nella Fig. 4.

La parte di scrittura non ha accusato alcun tipo di 
problema dal punto di vista gestionale. Da un punto di 
vista didattico, sono stati creati gruppi di lavoro, in cui 
ciascun allievo ha partecipato con idee e proposte per 
lo sviluppo della storia, dando il via all’interazione tra 
studenti, tutor e insegnanti, per poi passare successiva-
mente a una fase di discussione e brainstorming (Agosti, 
2006). Durante i dibattiti, oltre alle già citate problema-
tiche relative alle connessioni delle reti personali, sono 
emersi problemi riguardanti la gestione dello spazio 
casalingo e le modalità con le quali gli studenti avrebbe-
ro potuto sfruttare determinati ambienti per svolgere il 
compito di realizzazione del video, come già emerso da 
uno studio della Commissione Europea:

Nella maggior parte dei Paesi i bambini con genitori con 
un livello di istruzione inferiore hanno meno probabi-
lità di avere una stanza propria, con l’eccezione di Italia, 
Repubblica Ceca, Slovenia, Portogallo, Irlanda, Spagna e 
Malta (European Commission, 2020).

I soggetti dei diversi video sono stati scelti tenen-
do conto delle effettive possibilità di realizzazione delle 
riprese. Successivamente, ragionando con gli studenti 
durante una fase riflessiva, ognuno si è preso carico di 
un video da realizzare in completa autonomia in termi-
ni di gestione del materiale a disposizione e della messa 
in scena. Gli alunni hanno preso man mano sempre più 
confidenza con i dispositivi che avevano a loro disposi-
zione in casa e realizzato i video con differenti strumen-
ti, ad esempio smartphone, reflex, tablet, videocamere, 
che già possedevano e che erano già in grado, in buona 
parte, di utilizzare. Durante la parte del corso riguar-
dante le riprese sono emerse le prime evidenti differen-
ze con le lezioni in presenza, differenze che non hanno 
precluso comunque una discreta qualità del materiale 
prodotto. Ogni alunno aveva il compito di rappresentare 
con un video di 15-30 secondi un momento della propria 
giornata tipo, svolgendo alcune azioni tipiche del pro-
prio “lockdown casalingo” (proposte dai singoli studen-
ti durante le lezioni e discusse con insegnanti e tutor) 
come, ad esempio, affrontare la DAD, fare ginnastica in 
casa, cucinare, fare i compiti in videochiamata con gli 
amici e così via.

A rendere molto più semplice il passaggio tra idea-
zione e realizzazione è stato l’interesse generale mostra-
to per un argomento inedito in rapporto alle discipline 
scolastiche, ma anche per il fatto che nell’era dei social 
media i ragazzi mostrano solitamente un legame forte 
con molte forme di creatività in relazione ai contenuti e 
alla loro condivisione (Souza Araujo et al., 2017). Alcuni 

Figura 4. Le fasi della lavorazione: Scrittura e Discussioni, Realizzazione Video, Montaggio e Post-Produzione.
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di loro confermano il trend in crescita della presenza di 
minori su Youtube, gestendo canali personali e realiz-
zando e condividendo materiale video originale con una 
certa costanza:

Souza Araujo et al. (2017) confermano la presenza inces-
sante di bambini sotto i 13 anni su YouTube. Vedere video 
è ora una delle principali attività svolte dai bambini […] 
L’abilità dimostrata da alcuni bambini nel generare conte-
nuti, gestirli e creare una comunità di follower ha susci-
tato l’interesse dei brand che desiderano comunicare in 
modo empatico. […] YouTube ha permesso ai bambini di 
diventare creatori, produttori e divulgatori di contenuti 
attraverso i loro telefoni cellulari. (Tur-Viñes et al., 2018). 

La lezione a distanza ha tuttavia condizionato non 
solo la struttura delle lezioni ma anche il ruolo degli 
studenti, mettendo in alcuni casi a rischio il livello di 
motivazione del singolo, a causa dell’impossibilità di far 
emergere in breve tempo tutto il potenziale. Solitamente 
si è abituati a discutere vis à vis in una sala dedicata, 
dando la possibilità ai partecipanti di esercitarsi sotto il 
controllo attento e critico dei professionisti e discuten-
do in seguito le modifiche necessarie in riferimento a 
un determinato esercizio. Nello spiegare i vari step per 
costruire una scena, l’intervento diretto dell’insegnan-
te resta fondamentale, allo scopo di offrire consigli che 
non è possibile correggere in post-produzione (Musbur-
ger, 2012): il taglio dell’inquadratura o un fuoco errato 
in fase di ripresa; il medesimo discorso si può fare sui 
problemi in fase di post-produzione, ad esempio su un 
raccordo sbagliato o uno stacco che non funziona tra 
due diverse inquadrature. Data l’impossibilità di discu-
tere direttamente con gli alunni e poter aiutarli in fase 
di realizzazione video, si è preferito modificare l’approc-
cio, scegliendo di discutere a priori del video che avreb-
bero realizzato e costruendo con i singoli tutte le inqua-
drature (utilizzare il telefono in orizzontale, posizionar-
lo in un determinato punto della stanza in modo che sia 
al centro dell’inquadratura, e così via). È risultato tal-
volta complesso verificare se gli apprendimenti a livello 
teorico fossero stati introdotti correttamente nella pra-
tica: a causa di una mancanza di interazione diretta, le 
incertezze e i dubbi riscontrati dagli studenti sono sem-
pre stati raccolti privatamente e affrontati a posteriori 
(Schaefer et al., 2020). Allo stesso modo le modifiche e 
le correzioni ai prodotti video sono state affrontate set-
timanalmente: nelle lezioni successive, infatti, una volta 
ricevuto il materiale, sono stati segnalati e corretti gli 
errori, affidando la possibilità agli interessati di rivisita-
re il video caricando così una versione migliore. Questo 
metodo di lavoro ha chiaramente agevolato e semplifi-
cato le attività dello studente per ciò che ha riguardato 

la costruzione della messa in scena e della ripresa in sé; 
d’altro canto, ciò che è mancato riguarda la consape-
volezza dell’errore. Infatti a causa di una preparazione 
che non può focalizzarsi sul confronto diretto riguardo 
agli strumenti da utilizzare e alle modalità di utilizzo, 
gli alunni si sono imbattuti in alcuni errori che pur-
troppo erano difficili da evitare, come ad esempio una 
messa a fuoco errata, un’inquadratura errata o alcuni 
movimenti di macchina non fluidi. Durante le lezioni, 
nonostante questa mancanza dell’interazione effettiva 
con l’insegnante e la prova diretta del mezzo di ripresa, 
si è sempre cercato di prevenire eventuali errori tecnici 
a priori, prima della realizzazione del video. I ragazzi si 
sono trovati a dover mettere in pratica le nozioni appre-
se senza possibilità di operare correzioni continuative e 
ciò ha creato le condizioni per una mancata sicurezza 
sia nell’accompagnare il proprio progetto che, conse-
guentemente, nel motivarsi a portare al termine l’obiet-
tivo: per questo motivo, ad ogni incontro settimanale, si 
sono registrati molteplici richiami da parte degli inse-
gnanti e dei tutor nel rispettare il più possibile le conse-
gne (Hartnett, 2016).

La terza parte, dedicata alla post-produzione, è stata 
quella più difficoltosa da condurre e, data la situazione 
complicata, non è stato possibile farla svolgere agli stu-
denti, secondo la progettualità originaria. La gestione dei 
vari materiali e la mancanza di un metodo per coordi-
nare a distanza gli alunni con un software di montag-
gio comune, ha reso necessaria la realizzazione di una 
post-produzione standard che seguisse con fermezza le 
indicazioni del soggetto ideato insieme agli studenti. La 
post-produzione è stata effettuata con la condivisione-
schermo in diretta, in modo che gli studenti potessero 
osservare direttamente ogni passaggio del processo e 
potessero vedere messe in pratica tutte le nozioni teori-
che affrontate durante la prima fase formativa. Gli stessi 
allievi, in questo modo, hanno potuto partecipare attiva-
mente discutendo sulla scelta di testi, scritte, titoli, musi-
che che in seguito sono state inserite nel prodotto video. 
Soprattutto in questa fase, la mancanza di una sala reale 
condivisa in cui gruppi gli studenti potevano utilizzare 
postazioni dedicate, sperimentando e partecipando atti-
vamente in modalità creativa, ha certamente condiziona-
to la formazione dei ragazzi, che non hanno potuto svol-
gere il ruolo di attori principali in alcune fasi percorso.

3. CONCLUSIONI

L’eccezionalità della condizione sociale e interperso-
nale, dovuta dalle misure di contenimento della pande-
mia da Covid-19, ha obbligato a un ripensamento delle 
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modalità di lavoro consolidate, ma ha anche rappresen-
tato un caso di singolarità nell’utilizzo di metodologie di 
analisi dell’attività formativa. Le conclusioni raccolte di 
seguito sono il risultato di un percorso di analisi osserva-
tiva e conoscitiva necessariamente meno convenzionale, 
meno programmata e più flessibile rispetto alla norma.

La formazione a distanza rappresenta un metodo di 
insegnamento che può funzionare in modo soddisfacen-
te solo a determinate condizioni tecniche e organizzati-
ve. Tuttavia, la facilità di condivisione del materiale teo-
rico (slide e risorse video) e la possibilità di strutturare 
le lezioni in modo che siano più interattive e attrattive 
per gli utenti, rende la formazione a distanza una possi-
bile integrazione di quella in presenza, consentendo ogni 
volta la creazione di percorsi flessibili, anche in otti-
ca dell’uso del metodo flipped (Kavanaugh et al., 2017). 
L’altra faccia della medaglia della situazione pandemica 
ha consentito agli insegnanti di sperimentare numero-
se tipologie di approccio alla lezione a distanza, ciono-
nostante al momento non abbiamo ancora contezza del 
settaggio e degli equilibri che si creeranno in ambito 
educativo in situazione di nuova normalità. Certamente, 
durante il percorso, è emerso quanto sia importante la 
preparazione dell’insegnante nel dover interagire attra-
verso gli schermi con i propri studenti e mantenere sem-
pre elevato l’interesse e il coinvolgimento. I fattori ester-
ni come la qualità della connessione in futuro potranno 
essere risolti grazie a importanti investimenti riguardan-
ti il potenziamento dei collegamenti e lo sviluppo di sof-
tware innovativi. Potranno perciò essere disponibili piat-
taforme sempre più performanti che garantiranno una 
maggiore interazione tra l’insegnante e l’alunno, creando 
una classe virtuale efficace senza limitarsi all’approccio 
frontale o alla proiezione di slide e contenuti, ma cercan-
do di inserire elementi di gamification fondamentali nel-
le lezioni asincrone, allo scopo di mantenere attivo l’in-
teresse dello studente (Urh et al., 2015). Questa tipologia 
di lezione può garantire una maggior affinità tra mate-
riali e metodi utilizzati, se si rendono gli studenti pro-
tagonisti di una lezione interattiva, al punto da parago-
narla a un’avventura grafica o a una narrazione interat-
tiva a scelta multipla, come nei più classici videogiochi. 
Nel campo dell’educazione ciò accade ad esempio con le 
escape room digitali con scopo didattico, in cui gli uten-
ti devono interagire con l’ambiente virtuale, alla ricerca 
di concetti che gli permettano di risolvere quesiti e indo-
vinelli legati a una materia o a un argomento specifico.

L’utente a questo punto avrebbe la possibilità di 
navigare liberamente in un mondo fatto di informazioni 
e nozioni. Tuttavia, è evidente che la lezione a distanza 
in-direct non può ancora garantire tali interazioni: ecco 
perché nelle lezioni sincrone, in cui manca il fattore 

legato alla gamification, è fondamentale riuscire a coin-
volgere il più possibile gli studenti creando discussioni e 
dibattiti aperti su temi a loro cari (tra cui le esperienze 
con le tecnologie in situazioni extrascolastiche), temi che 
fanno anche parte della cultura pop, utili per provare a 
creare forti connessioni tra l’ambiente scolastico e quel-
lo mediale. È comunque evidente, come già detto, che la 
difficoltà di comunicazione e la differenza delle connes-
sioni dei singoli può risultare un ostacolo insormontabi-
le. A questo si unisce il problema della lezione pratica e 
della mancanza di un confronto diretto tra lo studente 
e il formatore in una determinata fase del percorso for-
mativo: le nozioni spiegate a voce e senza interazione 
diretta, ma con scambi di opinioni e correzioni a distan-
za, inducono una evidente dilatazione dei tempi che ral-
lentano il raggiungimento dell’obiettivo finale (ad es. un 
progetto formativo o di ricerca), rischiando di disperdere 
le motivazioni ad apprendere e che l’attenzione e la pro-
duzione di materiali ne risentano in termini di qualità. 
Anche in questo caso i temi di pop culture e i paralleli-
smi tra le tecniche fondamentali per realizzare un video 
e i relativi usi in ambito cinematografico e di contenuti 
per social media (Instagram, Facebook, TikTok), posso-
no essere presi ad esempio per cercar di far comprendere 
meglio alcune tecniche, così come sarebbe utile imple-
mentare dei tutorial passo-passo costruiti ad hoc e fru-
ibili singolarmente da ogni alunno.
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